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Premesse 

Il presente disciplinare, allegato alla lettera d’invito, di cui costituisce parte integrale e sostanziale, contiene le norme 
integrative alla lettera d’invito stessa relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dalla Centrale 
Unica di Committenza CUC TAVAGNACCO, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative 
all’appalto avente ad oggetto LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED AMPLIAMENTO DELL’AUDITORIUM DI FELETTO 

UMBERTO - LOTTO 2.  

Con riferimento alle disposizioni dell’art. 37 e dell’art. 38 del D.Lgs. n. 50/2016 (d’ora in avanti anche indicato, più 
semplicemente, “Codice”) la presente gara d’appalto viene indetta dalla CUC TAVAGNACCO, in forza delle convenzioni 
stipulate dai Comuni di Pavia di Udine, Pradamano e Tavagnacco in data 20.06.2016 e dal Comune di Tricesimo in data 
10.08.2016 e dell’iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti. 

Con riferimento alle disposizioni dell’art. 51, comma 1, del Codice non è stato possibile suddividere il presente in lotti 
funzionali in quanto in prevalenza il progetto per la sua natura e tipologia di opere deve essere eseguito da unica impresa. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determina a contrarre n. 631 del 04.11.2016 assunta dal Responsabile 
dell’Area Tecnica Lavori Pubblici e Patrimonio, e avverrà con procedura negoziata previa consultazione ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lett. c), del Codice di 20 operatori economici individuati dall’elenco degli operatori economici della 

stazione appaltante sulla base dei criteri previsti dalle Circolari Regione Friuli Venezia Giulia Direzione Centrale 

Infrastrutture e Territorio prot.n.0022278/P dd.07/08/2015 e prot.n.0016394/P dd.25/05/2016. 

Il progetto esecutivo posto a base di gara è stato oggetto di verifica è stato approvato con Delibera Giuntale n. 134 
del 27.11.2015. 

 
L’appalto è individuato dai seguenti codici: 

1. NUTS ITD42UDINE 

2. CUP J93E11000170004  

3. CIG 68561344C2 
 

La documentazione di gara è composta dal presente disciplinare e dai seguenti documenti: 
a) Disciplinare di gara e relativi allegati; 
b) Documentazione progettuale composta da: relazione tecnico-illustrativa e quadro economico di spesa, capitolato 

speciale d’appalto, elenco prezzi unitari, computo metrico estimativo, crono programma, quadro d’incidenza della 
manodopera, piano di Sicurezza e Coordinamento, piano di manutenzione, elaborati grafici e tecnici 

c) Schema contratto. 

La migliore offerta sarà selezionata con il criterio minor prezzo ai sensi di quanto disposto dall’art. 95, comma, 4 del 
Codice. 

Articolo 1. Oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

1.1  Valore appalto: il valore dell’appalto comprensivo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, viene determinato 
in € 950.000,00 (IVA esclusa), di cui € 21.346,60 (euro ventunomilatrequarantasei/60) per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso. 

1.2 Importo a base di gara soggetto a ribasso: l’importo complessivo a base di gara, IVA esclusa e costi della sicurezza 
esclusi, soggetto a ribasso è pari ad € 928.653,40 (Euro novecentoventottomilaseicentocinquantatre/40). 
L’importo dei lavori è stato individuato sulla base dell'elenco dei prezzi unitari allegato al progetto esecutivo. 
L’appalto è finanziato in quota parte da contributo regionale e in quota parte da fondi propri di bilancio. 

1.3 Categorie e classifiche: al fine della definizione delle condizioni di partecipazione alla gara d’appalto sono individuate 
le seguenti categorie di lavorazioni con le relative classifiche: 

Lavorazione Categoria Classifica 
Qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 
Importo (€) 

Incid. 
% 

Indicazioni speciali ai fini della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subappalto 
(si/no) 

% 
Subapp 

Costruzione di 
edifici civili, 
industriali e loro 
ristrutturazione 
o manutenzione 

OG1 III si 950.000,00 100% prevalente si 30% 
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Totale  100%  

1.4  Corrispettivo: Il corrispettivo dell’appalto è dato a “a misura”, ai sensi dell’art. 3, comma 1 – lettera eeeee), del 
Codice. 

1.4.1 Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato, fatta salva la 

disponibilità e le condizioni dettate dal Pareggio di Bilancio di cui alle leggi nazionale e regionale vigenti, nel 
rispetto dei termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato 
nel rispetto dei termini previsti dal D.Lgs. 09.10.2002, n. 231, come modificato ed integrato dal D.Lgs. 
09.11.2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 
3 della l. 13.08.2010, n. 136. 

1.5 Termini consegna dei lavori: il termine per la consegna dei lavori previsto nel Capitolato Speciale è fissato in 300, 
(trecento) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori ai sensi dell’art. 107, 
comma 5, del Codice. 

1.6 Invariabilità dei prezzi: i prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per 
tutta la durata dell’appalto. 

1.7 Revisione dei prezzi: i prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura potranno essere rivisti nei limiti 
indicati dall’art. 27 del Capitolato Speciale.  

1.8 Anticipazione: ai sensi dell’art. 35, comma 18, del Codice all’aggiudicatario è dovuta un’anticipazione pari al 20% 
(venti per cento) del valore stimato dell’appalto, da corrispondere entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori 
come risultante dal relativo verbale. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa, di importo pari alla stessa anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 
predetta garanzia ai deve essere rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel 
corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 
L’aggiudicatario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede, per 
ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

1.9 Procedura di aggiudicazione: il presente disciplinare fornisce le indicazioni ai concorrenti in merito alle modalità e 
forme per la presentazione dell’offerta per l’affidamento dei lavori oggetto dell’appalto.  
L’appalto sarà affidato mediante procedura negoziata previa consultazione ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. c), del 
Codice di 20 operatori economici, ove esistenti, individuati dall’elenco degli operatori economici della stazione 
appaltante sulla base dei criteri previsti dalle Circolari Regione Friuli Venezia Giulia Direzione Centrale Infrastrutture e 
Territorio prot. n.0022278/P dd.07/08/2015 e prot. n.0016394/P dd.25/05/2016. 
L’aggiudicazione avverrà in favore dell’operatore economico che avrà presentato l’offerta con il minor prezzo, ai 
sensi dell’art. 95, comma 4, del Codice. 
Elemento imprescindibile dell’offerta è il rispetto delle prescrizioni e dei contenuti del progetto esecutivo approvato 
dalla Stazione Appaltante in cui sono individuati i lavori da realizzare. 

Articolo 2 . Soggetti ammessi alla gara 

2.1 Sono ammessi a partecipare alla gara, tutti gli operatori economici, di cui all’art. 45, comma 1 e 2, del Codice invitati 
alla gara che, a pena l’esclusione, risulteranno in possesso, al momento  della presentazione dell’offerta, dei requisiti 
minimi di partecipazione di carattere generale, economico-finanziario e tecnico-professionale indicati all’art. 13 del 
presente disciplinare, da dimostrare con le modalità indicate nell’art. 4 del disciplinare stesso e che abbiano 
manifestato interesse a partecipare nel termine fissato. I requisiti minimi di partecipazione devono permanere per 
tutto lo svolgimento della procedura di affidamento nonché, per l’aggiudicatario, fino alla stipula del contratto così 
come per tutto il periodo di svolgimento dell’appalto. L’elenco degli operatori economici invitati a gara sarà 
mantenuto riservato fino alla scadenza del termine fissato per la presentazione dell’offerta. 

2.1 I consorzi e le riunioni di imprese, per partecipare alla gara, devono rispettare le norme previste negli artt. 47 e 48 del 
Codice e nelle correlate disposizioni del regolamento di cui al D.P.R. n. 207/2010 ancora vigenti. 

2.3 I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti/I soggetti di cui all’art. 45, comma 2 lettere d), e), f) 
e g) del Codice sono ammessi se gli imprenditori partecipanti al raggruppamento ovvero gli imprenditori consorziati o 
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in rete di imprese abbiano i requisiti indicati nella Parte II, Titolo III, Capo IV del D.P.R. n. 207/2010. Ai sensi e nei 
limiti delle disposizioni del Codice, nell’offerta devono essere specificate le quote dei lavori che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici riuniti o consorziati o in rete d’imprese. La mandataria, in ogni caso, deve possedere i 
requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 92, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010. 

2.4 È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
2.5 E’ vietata l’associazione in partecipazione, a pena di esclusione dalla gara.  
2.6 Alle imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia si applica la disciplina dell’art. 45, comma 1, del Codice. 

Articolo 3 Condizioni di partecipazione 

3.1  I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di capacità di cui   
all’art. 83 del Codice a quelli previsti dalle leggi vigenti. Per quanto riguarda i requisiti di capacità si rinvia all’art. 13 
del presente disciplinare. 

3.2 Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al decreto del 
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 
2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78). 

3.3 Ai sensi dell’art.48, comma 7, del Codice: 
a) è fatto divieto ai concorrenti, a pena di esclusione dalla gara, di partecipare alla gara in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma 
individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di 
rete). 

3.4 Si precisa che, in caso partecipazione di soggetti di cui all’art. 45, comma 2 lettere d), e), f) e g) del Codice, le 
condizioni per partecipare alla gara devono essere possedute e comprovate da ogni componente dei soggetti di cui 
all’art. 45, comma 2 lettere d), e), f) (se partecipanti alla presente procedura di gara), e g) del Codice. 

Articolo 4 Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

4.1. La documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico 
e finanziario per la partecipazione alla procedura di gara in oggetto sarà acquisita esclusivamente attraverso il 
sistema AVCPASS.  

4.2. I requisiti di partecipazione di cui al successivo articolo 13, potranno essere comprovati attraverso la seguente 
documentazione:  

Requisito  
 

Da inserire nel sistema AVCPASS a cura 
dell’operatore economico concorrente 

possesso di un Sistema di Qualità aziendale  certificazione secondo la norma UNI EN ISO 9001 

Resta ferma la facoltà della CUC Tavagnacco/Stazione appaltante di verificare la veridicità ed autenticità della 
documentazione inserita nel sistema AVCPASS. 

4.3. Trovano applicazione le disposizioni dell’art. 86 del Codice, per quanto attiene ai mezzi di prova necessari a 
comprovare il possesso dei requisiti dichiarati per partecipare alla gara d’appalto.  

4.4. L’appalto sarà aggiudicato sulla base dei criteri stabiliti, ai sensi dell’art. 83 del Codice, dall’art. 13 del presente 
disciplinare, previa verifica, in applicazione degli articoli da 80 a 83 del medesimo Codice, della sussistenza dei 
seguenti presupposti:  

a) l’offerta è conforme ai requisiti, alle condizioni e ai criteri indicati nel bando di gara nonché nei documenti di 
gara; 

b) l’offerta proviene da un offerente che non è escluso ai sensi dell’art 80 del Codice e che soddisfa i criteri di 
selezione fissati ai sensi dell’art. 83 del Codice e dall’art. 13 del presente disciplinare; 

c) l’offerta non risulta inammissibile ai sensi dell’art. 59, comma 4, del Codice. 
4.5. La Stazione Appaltante può decidere di non aggiudicare l’appalto all’offerente che ha presentato la migliore offerta 

se ha accertato che la stessa non soddisfa gli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del Codice. 

Articolo 5. Presa visione della documentazione di gara e sopralluogo 
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5.1 Documenti di gara: ai sensi dell’art. 74 del Codice, i documenti di gara sono trasmessi a mezzo PEC unitamente alla 
lettera d’invito, in formato digitale, fatta eccezione per la documentazione progettuale che è reperibile on line al 

seguente indirizzo: https://goo.gl/z5AGlX. 

5.2 Il sopralluogo dei luoghi oggetto dei lavori è obbligatorio. Il sopralluogo dovrà essere effettuato entro e non 
oltre______________. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. 

5.3 Ai fini dell’effettuazione del sopralluogo necessario per la formulazione dell’offerta, gli operatori economici 
concorrenti dovranno prendere appuntamento contattando tramite (telefono, e mail o PEC) ___________ l’Ufficio 
LL.PP. entro e non oltre il 5° giorno lavorativo (escluso il sabato) antecedente la data di scadenza per la presentazione 
della offerta. 

5.4 Il sopralluogo sarà effettuato nei soli giorni e negli orari stabiliti di apertura al pubblico del Comune di Tavaganacco e 
sarà rilasciata apposita attestazione da parte del medesimo Ufficio. 

5.5 Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico dell’operatore 
economico concorrente, come risultante da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega 
purché dipendente dell’operatore economico concorrente. 

5.6 In caso di raggruppamento temporaneo, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della 
solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere 
effettuato da un incaricato, per tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché 
munito delle deleghe di tutti i suddetti operatori. 

5.7 In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo deve essere 
effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato indicato come esecutore dei servizi. 

Articolo 6 Chiarimenti 

6.1 I concorrenti potranno richiedere alla CUC Tavagnacco eventuali chiarimenti in ordine ai contenuti del bando di gara, 
del presente disciplinare di gara, del Capitolato Speciale e relativi allegati e dei documenti posti a base di gara. Le 
richieste potranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana ed in forma scritta e dovranno essere inviate 
esclusivamente via PEC al seguente indirizzo di posta elettronica tavagnacco@postemailcertificata.it entro e non oltre 
le ore 12,00 dell’ottavo giorno antecedente il termine di ricevimento delle offerte come indicato all’art. 14 del 
presente disciplinare. Non saranno accettati quesiti formulati diversamente da quanto sopra indicato e/o pervenuti 
oltre il termine su indicato e/o inviati e/o pervenuti ad indirizzi diversi da quelli su indicati anche se appartenenti al 
Comune di Tavagnacco o alla CUC Tavagnacco. 

6.2 Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, sempre che siano state avanzate in tempo utile, le domande e le relative 
risposte saranno pubblicate, in forma anonima, esclusivamente sul profilo del Comune di Tavagnacco al seguente link 
e sul profilo della CUC Tavagnacco al seguente link: http://www.comune.tavagnacco.ud.it, almeno 4 giorni prima della 
scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte come indicato all’art. 14 del presente disciplinare.  

Articolo 7 Modalità di presentazione della documentazione 

7.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o atto notorio richieste ai fini della partecipazione alla presente 
procedura di gara: 

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. in carta 
semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del 
potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla 
copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante 
è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli 
distinti;  

b) devono contenere la dichiarazione che il sottoscrittore è consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 
76 del predetto D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità e di dichiarazione mendaci, nonché delle disposizioni di 
cui all’art. 75 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 in merito alla decadenza dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere; 

c) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle dichiarazioni dovrà 
essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

d) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. 

7.2. Ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.P.R n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio del dichiarante 
possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 

7.3. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
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7.4. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano, in tal senso, le correlate disposizioni del Codice. 

7.5. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

7.6. Le dichiarazioni e l’offerta necessarie per partecipare alla presente gara dovranno essere prodotte, preferibilmente, 
utilizzando i seguenti modelli predisposti dalla CUC Tavagnacco:  

• Modello 1: dichiarazione sostitutiva dei requisiti; 

• Modello 2: dichiarazione in casi di raggruppamenti temporanei; 

• Modello 3: offerta economica ; 
7.7. L’utilizzazione dei modelli su indicati è facoltativa. I suddetti modelli possono essere completati con i dati richiesti o, 

eventualmente, trascritti su carta intestata del concorrente. 
7.6 Si precisa che in sede di gara verranno interpretati come: 

a) non prodotti né trasmessi dal concorrente e, quindi, non acquisiti dalla CUC Tavagnacco i dati e/o le 
informazioni e/o i documenti corrispondenti a campi dei suddetti modelli che non siano stati esattamente 
completati con i dati richiesti nel modello stesso e/o nel presente disciplinare; 

b) non prodotti né trasmessi dal concorrente e, quindi, non acquisiti dalla CUC Tavagnacco i documenti e/o i dati 
e/o le dichiarazioni per i quali, se richiesto, non sia stata barrata con una croce o, comunque, con un segno 
evidente ed inequivocabile la relativa e corrispondente casella inserita nel modello; 

7.8. L’errata e/o incompleta compilazione dei modelli allegati al presente disciplinare e/o la produzione di dichiarazioni 
e/o modelli il cui contenuto non sia rispondente alle richieste di cui al presente disciplinare comporta l’esclusione 

dalla gara del concorrente. Si applica, comunque, l’art. 83, comma 9, del Codice in merito alla sanatoria delle 
irregolarità nei casi ed alle condizioni ivi previsti. 

7.9. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale).  

Articolo 8 Comunicazioni 

8.1. Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la CUC Tavagnacco e gli operatori economici e viceversa, 
diversi dalla risposte ai chiarimenti (v. art. 6, comma 2 del presente disciplinare), dalla richiesta e fissazione di 
sopralluogo (v. art. 5, comma 2 del presente disciplinare), nonché dalle comunicazioni di fissazione delle sedute 
pubbliche, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante posta elettronica certificata 
ai sensi dell’art. 40 del Codice.  

8.2. In caso di necessità o per problemi contingenti nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, le comunicazioni e tutti gli 
scambi di informazioni relativi alla presente gara tra CUC Tavagnacco e operatori economici e viceversa si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese a mezzo fax, come indicato dal concorrente nei documenti 
prodotti per partecipare alla gara, il cui utilizzo si intende automaticamente autorizzato dal concorrente. 

8.3. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC e/o del numero di fax, dovranno essere tempestivamente segnalate alla CUC 
Tavagnacco a mezzo posta elettronica certificata; diversamente la CUC Tavagnacco declina ogni responsabilità per il 
tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

8.4. In caso di raggruppamenti temporanei, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 
mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

Articolo 9 Subappalto  

9.1 Per l’appalto in oggetto è ammesso il subappalto solo per le categorie e nei limiti percentuali indicati nella tabella di 
cui al precedente art. 1, comma 4 del presente disciplinare ed a condizione che il concorrente dimostri l’assenza, in 
capo ai subappaltatori, dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice nonché il possesso, da parte di questi 
ultimi, dei requisiti di cui all’art. 83, comma 1, ed all’art. 84 del Codice in proporzione ai lavori che saranno loro 
affidati.  
Il concorrente, ai sensi dell’art. 105, comma 4, deve indicare all’atto dell’offerta le parti dei lavori o le parti delle 
opere che intende subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice. In 
mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

9.2 Non è richiesta, per il presente appalto, l’indicazione della terna di subappaltatori di cui all’art. 105, comma 6, del 
Codice. 

9.3 Il subappalto è in ogni caso regolato e disciplinato dalle disposizioni dell’art. 105 del Codice. 
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Articolo 10 Ulteriori disposizioni 

10.1. Il presente appalto è disciplinato, per quanto non previsto nel presente disciplinare di gara, alle disposizioni ed 
indicazioni contenute nel Codice, nel D.P.R. n. 207/2010 e nel R.D. 827/1924 per la parte ancora vigente, negli Atti 
dell’ANAC (già AVCP), e nella normativa relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

10.2. Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice. 
10.3. L’offerta economica non in regola con l’imposta di bollo sarà accetta e ritenuta valida agli effetti giuridici, ma i 

concorrenti saranno segnalati agli organi competenti alla regolarizzazione fiscale. 
10.4. Le dichiarazioni, diverse da quelle sostitutive di certificazione o di atto notorio, richieste: 

a. sono rilasciate in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente 
o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

b. devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, ognuno per quanto di propria competenza. 

10.5. Ai sensi degli articoli 71 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione Appaltante e/o la CUC Tavagnacco può: 
a. procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale richiedendo ad uno o 

più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui 
possano essere verificati d’ufficio ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore 
economico per il quale i requisiti dichiarati non siano comprovati; 

b. può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza 
di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, 
anche a prescindere dalle verifiche già effettuate. 

10.6. Gli avvisi previsti nel presente disciplinare e relativi alla comunicazione delle date e degli orari in cui saranno 
tenute le sedute pubbliche della gara d’appalto saranno anche pubblicati sul profilo del Comune di Tavagnacco 
nonché sul profilo della CUC Tavagnacco al seguente link http://www.comune.tavagnacco.ud.it. 

10.7. La CUC Tavagnacco e la Stazione Appaltante si riservano la facoltà di non dar luogo alla gara, di revocarla o di 
prorogarne i termini, dandone comunicazione ai concorrenti, per motivi di pubblico interesse o qualora non vi 
siano sufficienti disponibilità di bilancio, senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo e senza 
alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

10.8. Si procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta conveniente e 
idonea in relazione all’oggetto del contratto e a quanto disposto dall’art. 97, commi 4, 5 e 6, del Codice. 

10.9. È facoltà della Stazione Appaltante di non procedere, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice, 
all’aggiudicazione per motivi di interesse pubblico e nel caso in cui nessuna offerta risulti conveniente e idonea in 
relazione all’oggetto del contratto e a quanto disposto dall’art. 97, commi 4, 5 e 6 del Codice. 

10.10. L’offerta è immediatamente impegnativa ed irrevocabile per l’operatore economico, lo sarà per la Stazione 
Appaltante dalla data di stipula del contratto d’appalto.  

10.11. Gli importi dichiarati da operatori economici stabiliti in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi 
in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro sulla base dei tassi di cambio operanti alla data di presentazione 
della offerta. 

10.12. Non sono ammesse correzioni alle offerte presentate e che non siano accettate e controfirmate dal soggetto che 
sottoscrive l’offerta pena l’esclusione dalla gara 

10.13. Oneri aziendali della sicurezza: Nell’offerta economica devono essere indicati, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del 
Codice, gli oneri aziendali della sicurezza (ISO): ciò al duplice scopo di assicurare la consapevole formulazione 
dell’offerta con riguardo ad un aspetto nevralgico e di consentire la valutazione della congruità dell’importo 
destinato alla sicurezza. L’indicazione degli oneri aziendali della sicurezza è obbligatoria, a pena di esclusione: non 
è possibile il soccorso istruttorio previsto dall’art. 19 del presente disciplinare.  

10.14. L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel presente disciplinare di gara per la 
presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla Stazione Appaltante e/o dalla CUC Tavagnacco, e 
comunicate a mezzo PEC. 

10.15. L’efficacia della gara e della conseguente aggiudicazione è subordinata all’esecutività di tutti gli atti preordinati ad 
essa. 

10.16. La proposta di aggiudicazione formulata dalla CUC Tavagnacco è soggetta all’approvazione dell’organo della 
Stazione Appaltante. 

10.17. Ai sensi dell’art. 32, commi 6 e 7, del Codice, l’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta e diventa 
efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine 
stabilito dall’art. 32, comma 8, del Codice. 

10.18. L’aggiudicazione dell’appalto sarà oggetto di pubblicazione ai sensi e con le modalità stabilite dall’art. 29 del 
Codice. 
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10.19. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine di 45 giorni che 
decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace. La stipula del contratto, in ogni caso, è subordinata 
al rispetto dei termini previsti dall’art. 32, commi 9 e 11, del Codice.  

10.20. La stipulazione del contratto con l’impresa aggiudicataria è condizionata dagli adempimenti previsti dalla vigente 
legislazione in materia di lotta alla delinquenza mafiosa, ai sensi della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i, per la 
parte vigente, del D.Lgs. n. 159/2011, al controllo del possesso dei requisiti prescritti e da quanto previsto dagli 
artt. 43 e 71 del D.P.R. 445/2000 in materia di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate. 

10.21. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice, la stipulazione del contratto avverrà con scrittura pubblica 
amministrativa in formato digitale. 

10.22. L’aggiudicatario è tenuto a fornire entro 5 giorni dalla richiesta i dati necessari per effettuare i controlli previsti 
dall’articolo 80 del Codice e a inserire nel sistema AVCPASS, qualora non effettuato già in sede di gara, i 
documenti richiesti all’articolo 4 del presente disciplinare per la comprova dei requisiti speciali di partecipazione 
di cui al successivo art. 13. 

10.23. Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva ai relativi adempimenti 
previsti dalla vigente normativa in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione può essere 
revocata dalla Stazione Appaltante. In questo caso, la Stazione Appaltante provvede ad incamerare la cauzione 
provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova 
aggiudicazione. 

10.24. Tutte le spese per/ed in causa del contratto, diritti di segreteria, imposta di bollo, spese di registrazione, tasse ed 
ogni altra nessuna esclusa, sono a carico dell’Aggiudicatario. 

10.25. Ove ne ricorrano le condizioni, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del Codice, interpellerà 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 
fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori. L’eventuale affidamento 
avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede in offerta.  

10.26. Partecipazione alle sedute di gara: le sedute pubbliche sono aperte a tutti, ma sono verbalizzate e riferite 
direttamente al concorrente le sole dichiarazioni dei rappresentanti degli operatori economici che partecipano 
alle operazioni di gara per mezzo del legale rappresentante o di un delegato munito di delega o procura speciale 
notarile (comunque non più di un delegato/rappresentante per concorrente). Il concorrente presente alle 
operazioni di gara direttamente e/o tramite un proprio rappresentante è considerato pienamente a conoscenza 
delle determinazioni della commissione assunte e comunicate in tale sede. Coloro che interverranno in 
rappresentanza dei concorrenti dovranno presentarsi nei giorni e agli orari previsti per le sedute, muniti di delega 
o procura speciale e di documento di identità in corso di validità. 

10.27. Tutti i termini previsti dal presente disciplinare di gara, ove non diversamente specificato, sono calcolati e 
determinati in conformità Regolamento CEE n. 1182/71 del Consiglio del 3 giugno 1971.  

10.28. Per quanto non previsto nel presente Disciplinare si fa espresso riferimento alla lettera d'invito, al Capitolato 
Speciale, al progetto esecutivo posto a base di gara nonché agli atti ed alle normative di riferimento ivi richiamati.  

10.29. Dopo l’aggiudicazione, la Ditta individuata come miglior offerente sarà invitata a presentare entro 10 giorni, 

naturali e consecutivi dalla data di ricevimento della comunicazione di avvenuta aggiudicazione, la seguente 
documentazione: 

• cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice . 

• comunicazione di quanto previsto dall’art. 1 del D.P.C.M. 11.5.1991, n. 187 ove ricorra il caso. 

• eventuali certificati e documenti relativi alle autocertificazioni presentate in sede di gara che non siano 
acquisibili d’ufficio ai sensi dell’art.15 della legge 183/2011. 

• comunicazione ai sensi della L.136/2010 inerente il conto corrente bancario o postale dedicato al 
presente appalto con lo scopo di definire la tracciabilità dei flussi finanziari. 

• SOLO per gli operatori economici non costituiti: Il mandato collettivo gratuito ed irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria per scrittura privata autenticata, in originale o copia autentica.  

Articolo 11 Cauzioni e garanzie richieste 

11.1 L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, dalla garanzia provvisoria, come definita 
dall’art. 93 del Codice, pari a € 9.500,00, (euro novemilacinquecento/00) corrispondente al 1% (percentuale già 
ridotta ai sensi dell'articolo 93, comma7, primo paragrafo, del Codice) dell’importo complessivo a base d’asta, 
compresi i costi della sicurezza ed esclusa l’IVA.  

11.2 La garanzia provvisoria, a scelta del concorrente: 
a) può essere costituita: 
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• in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 
favore dell’amministrazione aggiudicatrice;  

• mediante assegno circolare ai sensi dell’art.30 comma 1  della LR 14/2002 e ss.mm.ii.; 

• da fideiussione bancaria o assicurativa di cui all’art. 93 comma 3 del Codice. 
b) può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 
dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività; 
c) può essere rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 
161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 
vigente normativa bancaria assicurativa.  

11.3 La garanzia provvisoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del codice civile nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.   

11.4 La garanzia deve avere efficacia per centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta prevista all’art. 14 
del presente disciplinare.  

11.5 L’offerta deve essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che 
ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 
104 del Codice, qualora l’offerente risultasse affidatario. 

11.6 La garanzia provvisoria deve essere prodotta in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 
445/2000, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito. 

11.7 La garanzia provvisoria deve essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della 
CUC Tavagnacco per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione. 

11.8 La garanzia provvisoria, qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, non ancora costituiti, deve essere 
tassativamente intestata a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento. 

11.9 L’importo della garanzia provvisoria può essere ulteriormente ridotto ai sensi dell’art. 93, comma 7, del Codice 
qualora sussistano le condizioni ivi previste. Si precisa che, con riguardo alle disposizioni dell’art. 45 e dell’art. 48, 
comma 1, del Codice:  

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), del Codice, il concorrente 
può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 
raggruppamento siano in possesso delle certificazioni previste;  
b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 
raggruppamento verticale siano in possesso delle certificazioni previste, il raggruppamento può beneficiare 
della riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o 
raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento. 

11.10 I vizi che attengono alla garanzia provvisoria, ivi compresa la mancata presentazione, non determinano 
l’esclusione dalla gara del concorrente, ma sarà possibile procedere, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, alla 
sua regolarizzazione o integrazione a condizione che la garanzia provvisoria sia stata già costituita alla data di 
presentazione dell’offerta e rispetti la previsione di cui all’art. 93, comma 5, del Codice.  

11.11 La Stazione Appaltante, nei confronti degli operatori economici non aggiudicatari, provvederà allo svincolo della 
garanzia provvisoria, entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia 
ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 

11.12 All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà presentare la cauzione definitiva di cui all’art. 103 
del Codice.  

11.13 L’esecutore dei lavori, ai sensi dell’art.103 comma 7 del codice, è obbligato a costituire e consegnare alla stazione 
appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. L’importo della somma da assicurare 
corrisponde all’importo del contratto. 

Articolo 12 Pagamento in favore dell’Autorità 

12.1 I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’A.N.A.C., per un importo pari ad € 80,00, (euro ottanta/00) scegliendo tra le modalità di cui alle indicazioni della 
stessa ANAC. La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento può essere regolarizzata ai sensi dell’art. 83, 
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comma 9, del Codice a condizione che il pagamento risulti effettuato entro il termine di presentazione delle offerte 
come indicato all’art. 14 del presente disciplinare. 

Articolo 13 Requisiti di idoneità professionale, capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 

13.1 Ai sensi dell’art. 14, comma 1 della Legge Regionale n. 14/2002 e ss.mm.ii., per partecipare alla gara d’appalto i 
concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

a) requisito di idoneità professionale: essere in possesso, alla data di scadenza per la presentazione delle 
offerte, dell’iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI al Codice. 
Si precisa che, in caso partecipazione di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettere d) del Codice, il 
requisito deve essere posseduto e comprovato da ogni componente dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2 
lettere d) del Codice. 

b) requisito di capacità tecnico organizzativa: essere in possesso, alla data di scadenza per la presentazione 
delle offerte, della certificazione secondo la norma UNI EN ISO 9001.  
Si precisa che, in caso partecipazione di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettere d) del Codice, il 
requisito deve essere posseduto e comprovato da ogni componente dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2 
lettere d) del Codice. 

c) requisito di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativa: essere in possesso, alla data di 
scadenza per la presentazione delle offerte, dell’attestazione, rilasciata da società organismo di 
attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell’art. 84 e 
dell’art. 216, commi 14 e 15, del Codice, la qualificazione in categoria adeguata ai lavori da assumere. Più 
precisamente, con riferimento alle indicazioni del precedente art. 1 comma 4 del presente disciplinare, il 
concorrente può partecipare alla gara d’appalto qualora sia in possesso dell’attestazione SOA categoria 
OG1 “Edifici civili e industriali” classifica III (DPR 34/2000).  

13.2 Ai fini della qualificazione alla presente gara d’appalto trovano applicazione le seguenti disposizioni: 
a) ai sensi dell’art. 216, comma 15, del Codice e fino all’entrata in vigore del decreto previsto dall’art. 89, 

comma 11, del Codice, trovano applicazione le disposizioni dell’art. 12 del D.L. n. 47/2014 convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 80/2014; 

b) ai sensi dell’art. 216, comma 14, del Codice e fino all’adozione delle linee guida previste dall’art. 83, 
comma 2, del medesimo Codice, continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni della Parte 
II – Titolo III (artt. da 60 a 96: sistema di qualificazione delle imprese), nonché gli allegati e le parti di 
allegati ivi richiamate, del D.PR.207/2010 

c) i concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 
condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010; 

d) per quanto attiene il possesso dei requisiti da parte dei raggruppamenti temporanei trovano applicazione 
le disposizioni dell’art. 92, comma 2 e comma 3 del D.P.R. n. 207/2010. 

 
13.3 I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili possono essere 

assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo misto. 
13.3 Gli operatori economici stabiliti negli altri Stati Membri, di cui all’art. 45,comma 1, del Codice, qualora non siano in 

possesso dell’attestazione di qualificazione devono essere in possesso dei requisiti previsti dal titolo III, parte II del 
D.P.R. n. 207/2010 accertati, ai sensi dell’art. 62 del D.P.R. n. 207/2010, in base alla documentazione prodotta 
secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione 
europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta 
dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a 
un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.  

Articolo 14 Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

14.1 Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere sigillato e deve pervenire, 
all’ufficio protocollo del Comune di Tavagnacco, entro il termine perentorio delle ore __________ del giorno 
________________, pena esclusione dalla gara. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura 
ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca, 
tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, 
nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. Si precisa inoltre che l’Ufficio protocollo 
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si trova presso la sede del Comune di Tavagnacco in piazza indipendenza 1, a Feletto Umberto di Tavagnacco ed è 
aperto con i seguenti orari: 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

10.00-12.00 10.00-12.00 10.00-12.00 
15.30-17.30 

10.00-13.00 9.00-12.00 

 

Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. 

14.2 Ai fini della partecipazione alla presente gara d’appalto farà fede esclusivamente la data e l’ora di effettiva 
ricezione del plico da parte dell’Ufficio Protocollo del Comune di Tavagnacco e non la data di spedizione. Il recapito 
tempestivo del plico rimane, in ogni caso, ad esclusivo rischio del mittente e la CUC Tavagnacco e/o la Stazione 
Appaltante non sono tenuti ad effettuare alcuna indagine circa gli eventuali motivi di ritardo nel recapito del plico. 

14.3 Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente (denominazione o 
ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC per le comunicazioni) e riportare la dicitura “GARA 

D’APPALTO LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED AMPLIAMENTO DELL’AUDITORIUM DI FELETTO UMBERTO - LOTTO 2 

- CUP J93E11000170004 CIG 68561344C2 - NON APRIRE”. Nel caso di concorrenti con natura plurisoggettiva 
(raggruppamenti temporanei di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete, GEIE) vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi. 

14.4 Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno due buste chiuse e sigillate, come specificato al 
precedente comma 1, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, 
rispettivamente 

• BUSTA (A) - Documentazione amministrativa”;  

• BUSTA (B) - Offerta economica”. 

Articolo 15 Criterio di aggiudicazione 

15.1 L’aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a), del 
Codice poiché la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dal fatto che tale affidamento viene effettuato sulla 
base di un progetto esecutivo approvato, che contiene un dettaglio puntuale delle lavorazioni da eseguire tale per cui 
non risultano possibili soluzioni diverse e qualitativamente migliori. 

15.2 L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale sull’importo complessivo dei lavori posto a 
base d’asta, al netto dei costi per l’attuazione delle misure di sicurezza predeterminati dalla Stazione Appaltante 

Articolo 16 Contenuto della “Busta (A) - Documentazione amministrativa” 

16.1 Nella “BUSTA (A) - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” devono essere contenuti i seguenti documenti redatti in 
lingua italiana ed in conformità a quanto di seguito specificato: 
A. A pena di esclusione, domanda di partecipazione, preferibilmente redatta secondo il facsimile disponibile fra 

i modelli di gara (modelli 1 e 2). Nella domanda di partecipazione l’operatore economico concorrente chiede 
di partecipare alla gara di appalto e, pena esclusione, dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000. 
 
1) se, ai fini della presentazione dell’offerta, per l’operatore economico (gli operatori economici se il 

concorrente ha natura plurisoggettiva) è necessaria la firma congiunta dei legali rappresentanti ed in 
caso positivo devono essere indicati i nominativi dei soggetti che devono firmare congiuntamente. 

2) se l’operatore economico (gli operatori economici nel caso di concorrenti con natura plurisoggettiva) è 
(sono) in possesso dei requisiti per la riduzione della garanzia provvisoria di cui all’articolo 93,comma 7. 
In tal caso specifica quali requisiti ed indica gli estremi del provvedimento che riconosce tali requisiti e la 
relativa scadenza. 

 

Dichiara inoltre a pena l’esclusione 
 

1)  di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta, della natura dell’affidamento, di tutte le 
circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 
influire sulla determinazione dell’offerta, di tutte le condizioni e di tutti gli obblighi previsti nel Capitolato 
Speciale e negli altri documenti di gara nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in 
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materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel 
luogo dove deve essere eseguita la prestazione; 
2) di aver tenuto conto, nel formulare l’offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che 
dovessero intervenire durante l’affidamento, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in 
merito; 
3) di mantenere ferma ed irrevocabile l’offerta presentata per 180 (centottanta) giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dal termine ultimo di presentazione delle domande di partecipazione; 
4) di garantire la disponibilità ad avviare, anche prima della sottoscrizione del contratto e sotto riserva di 
legge, l’avvio dei lavori, ove dovessero sussistere le condizioni previste dall’art. 32 del Codice; 
5) di impegnarsi, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del DPR n.62/2013 a far rispettare ai propri dipendenti gli 
obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 
6) dichiara (non a pena d’esclusione) a quale numero di fax viene autorizzata la trasmissione di eventuali 
comunicazioni, di qualunque natura, inerenti la presente procedura nel caso, in cui per problemi 
contingenti, non fosse possibile l’utilizzo della PEC  
7) di essere stato informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 

 
Nella domanda di partecipazione il concorrente inoltre  
1) approva e sottoscrive specificamente, ai sensi dell’art. 1341 comma 2 c.c., le clausole vessatorie riportate 
nei seguenti articoli del Capitolato Speciale:  

� Art. 37             VARIAZIONI 
� Art.  37-34-35-36           GARANZIE, RESPONSABILITA’ E ASSICURAZIONE 
� Art.  18-36-48           INADEMPIENZE, PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
� Art.  46           CONTROVERSIE 

 
Si precisa che: 
a) i concorrenti dovranno osservare le modalità di presentazione della domanda previste per la fattispecie 

che ricorre in funzione della natura del concorrente stesso; 
b) la domanda di partecipazione alla gara deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore 

economico. Nel caso in cui la firma sociale sia stabilita in maniera congiunta, anche la domanda di 
partecipazione alla gara dovrà recare la sottoscrizione di tutti i legali rappresentanti, firmatari congiunti 
ed inoltre dei direttori tecnici, dell’operatore economico, nel qual caso le copie dei documenti di identità 
dovranno essere accluse per ciascuno dei firmatari (modello 1); 

c) in caso di raggruppamento di imprese di cui all’art. 45 comma 2 lett. d) del Codice la citata domanda di 
partecipazione alla gara andrà presentata: 
� nel caso di raggruppamento già costituito: dall’operatore economico mandatario per conto di tutti i 

soggetti raggruppati;  
� nel caso di raggruppamento non costituito: da tutti i soggetti che intendono raggrupparsi. 

d) la domanda di partecipazione alla gara, deve indicare: 
a.1) la forma di partecipazione all’appalto dell’operatore economico concorrente e la sua natura 

rispetto alle previsioni dell’art. 45 del Codice; 
a.2) nel caso di partecipazione di soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. d) del Codice le imprese che 

compongono tali soggetti e per ciascuna la loro qualità di mandante o mandataria e la parte dei 
lavori che eseguirà (modello 2); 

a.3) nel caso di partecipazione di soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. d) del Codice non ancora 
costituiti, ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice, l’impegno alla costituzione del raggruppamento 
o consorzio ordinario di concorrenti in caso di aggiudicazione (modello 2). 

 
B. A pena di esclusione, PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP; 
C. A pena di esclusione, ricevuta di avvenuto versamento della contribuzione in favore della Autorità 

Nazionale Anticorruzione relativamente alla partecipazione alla presente gara; 
D. A pena di esclusione, garanzia provvisoria conforme alle disposizioni dell’art. 93 del Codice ed alle richieste 

contenute dei documenti di gara; 
E. A pena di esclusione, solo nel caso in cui la domanda di partecipazione sia sottoscritta da un procuratore, 

copia della procura dalla quale si evincano i poteri di impegnare validamente l’impresa; 
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F. A pena di esclusione solo per i concorrenti, compresi i membri delle reti di imprese che partecipano alla 

presente procedura, per cui ricorre il caso di cui all'art. 186-bis del R.D. 16.03.1942, n. 267 (concordato con 

continuità aziendale): relazione di un professionista, in possesso dei requisiti di cui all’art 67 lett. d) del R.D. 
16.03.1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto 
Tale relazione dovrà essere prodotta anche con procedimento in corso per la dichiarazione di detta situazione. 

 
 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON NATURA PLURISOGGETTIVA. 

16.2  Nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituiti, va prodotta la seguente documentazione: 
A pena di esclusione, dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 
a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei; 
c) la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno assunte dai 

concorrenti riuniti.  

Articolo 17 Contenuto della Busta “B - Offerta economica” 

17.1. La busta B sulla quale dovrà essere apposta la seguente dicitura “Offerta economica” e riportare l’indicazione del 
mittente (in caso di RTI riportare le indicazioni di tutti i componenti dell’RTI), deve contenere: 
A1) a pena l’esclusione, l’offerta economica, in regola con l’imposta di bollo redatta secondo il facsimile 

disponibile fra i modelli di gara (modello 4). L’offerta economica dovrà indicare, a pena di esclusione: 

1) Il ribasso unico percentuale, espresso in cifre e in lettere, rispetto al importo lavori posto a base 
di gara. Il ribasso percentuale offerto non dovrà riportare più di due cifre decimali. In caso di cifre 
decimali superiori, il ribasso sarà automaticamente arrotondato alla seconda cifra decimale, 
arrotondata all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

2) l’importo degli oneri di sicurezza aziendale di cui all’art.95 comma 10 del Codice 
 

17.2. L’offerta economica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, dai soggetti che devono sottoscrivere la 
domanda di partecipazione come indicato nell’art. 16 del presente disciplinare. 

Articolo 18 Procedura di aggiudicazione - Operazioni di gara  

18.1. La prima seduta pubblica avrà luogo presso la Sala riunioni dell’Ufficio Tecnico Lavori Pubblici sita al secondo piano 
della sede municipale di Piazza Indipendenza n.1 a Feletto Umberto il giorno ______________________________, 
alle ore __________. 
Le sedute di gara possono essere sospese od aggiornate in giorni successivi. L’ora e la date delle sedute successive 
saranno rese pubbliche mediante pubblicazione di avviso sul profilo del committente Comune di Tavagnacco nonché 
sul profilo della CUC Tavagnacco al seguente link (http://www.comune.tavagnacco.ud.it). 
 

18.2. La procedura di aggiudicazione avrà luogo secondo le seguenti fasi: 
1^Fase – Ammissione alla gara e soccorso istruttorio 

Nella prima seduta pubblica, e nelle sedute pubbliche successive qualora una sola seduta non fosse sufficiente, il 
R.U.P. per la fase di affidamento di competenza delle CUC Tavagnacco in presenza di due testimoni dipendenti 
comunali di cui uno funge da verbalizzante, procede: 

a. a verificare che i plichi siano stati ricevuti entro il termine sopra stabilito  
b. a verificare la regolarità dei plichi  
c. a verificare la presenza dentro i plichi e la regolarità delle buste A e B  
d. ad aprire la Busta “Documentazione Amministrativa” 
e. a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni presentate. 
f. a proporre l’esclusione della gara dei concorrenti che non hanno provveduto a sanare le irregolarità sanabili 

o che hanno presentato documentazioni o dichiarazioni con irregolarità non sanabili (la proposta di 
esclusione dalla consultazione ed i relativi motivi sono riportati nei relativi verbali di gara) 

Si precisa che è compito del R.U.P. per la fase di affidamento di competenza delle CUC Tavagnacco richiedere di 
sanare le irregolarità sanabili della documentazione attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83 
comma 9 del Codice. 
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Il Responsabile della CUC di Tavagnacco, in esito alla istruttoria del R.U.P. per la fase di affidamento di competenza 
delle CUC Tavagnacco, procede con proprio provvedimento ad ammettere i concorrenti o ad escluderli qualora si 
verifichino le condizioni di cui al successivo art. 21 – “motivi di esclusione dalla gara senza possibilità di soccorso 
istruttorio, di irregolarità essenziali non sanabili e di inammissibilità delle offerte” ed a trasmettere gli atti al R.U.P. 
per la eventuale escussione della cauzione provvisoria, l’eventuale segnalazione, ai sensi dell’art. 80 – comma 12 – 
del Codice, del fatto all’ANAC , l’applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere e  per le 
comunicazioni di cui all’art. 76 - comma 5 - del Codice, nonché le attività di cui all’art. 29 del Codice. 

2^ Fase – sorteggio criterio anomalia delle offerte e aperture offerte economiche  

In seduta pubblica presso la Sala riunioni dell’Ufficio Tecnico Lavori Pubblici sita al secondo piano della sede 
municipale di Piazza Indipendenza n.1 a Feletto Umberto il giorno ______________________________, alle ore 

___________, ovvero in data, ora e luogo che saranno resi noti mediante pubblicazione di apposito avviso sul profilo 
del committente nonché sul profilo della CUC Tavagnacco, il R.U.P. per la fase dell’aggiudicazione di competenza della 
CUC Tavagnacco procede: 

a. al sorteggio, solo nel caso in cui le le offerte ammesse siano almeno 5,  del metodo di calcolo della soglia di 
anomalia per i casi e secondo quanto disposto dall’art. 22 del codice e nel caso in cui venisse sorteggiato il 
metodo di cui all’art. 97, comma 2, lettera e) del Codice al sorteggio del coefficiente da applicarsi; 

b. alla apertura delle buste contenenti le offerte economiche; 
c.  ad escludere automaticamente, solo nel caso in cui le offerte ammesse siano almeno 10, le offerte 

anormalmente basse. Nel calcolo delle medie si terrà conto della terza cifra decimale; 
d. a formulare la graduatoria definitiva. 

 

La seduta pubblica sarà sospesa nel caso in cui vi sia necessità di procedere alle verifiche delle situazioni di controllo 
o, fatto salvi i casi di esclusione automatica, il RUP ritenga di chiedere spiegazioni sull'offerte se queste appaiono 
anormalmente basse, sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta. 
Il Responsabile della CUC di Tavagnacco, in esito alla istruttoria del R.U.P. per la fase di affidamento di competenza 
delle CUC Tavagnacco, procede con proprio provvedimento ad adottare la proposta di aggiudicazione. 
Si precisa che è compito del R.U.P. per la fase di affidamento di competenza delle CUC Tavagnacco comunicare gli 
esiti della gara alla Stazione Appaltante per le comunicazioni di cui all’art. 76 - comma 5 - del Codice, le attività di cui 
all’art. 29 del Codice, la verifica del possesso dei requisiti in capo al primo e al secondo in graduatoria ai fini della 
successiva aggiudicazione dell’appalto. 

18.3. Delle sopra citate operazioni è redatto verbale, che unitamente a tutti gli atti e documenti di consultazione, è 
trasmesso al Responsabile dell’Area Tecnica Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Tavagnacco per l’adozione 
del formale provvedimento di aggiudicazione. 

Articolo 19 soccorso istruttorio 

19.1. Il soccorso istruttorio si applica ai sensi dell’art. 83 comma 9 del Codice. 
19.2. In particolare, salvo quanto previsto dal successivo art. 21, le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto 

di richieste di chiarimenti da parte della CUC Tavagnacco con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 83 del Codice. La 
mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi della domanda di partecipazione 
(modello 1), e/o del DGUE (modello 2), obbligheranno il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore 
della CUC di Tavagnacco, della sanzione pecuniaria prevista dal citato art. 83, comma 9, fissata in euro 2.000,00 
(euro duemila/00).  

19.3. In tal caso, è assegnato al concorrente un termine, perentorio di 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi, perché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena 

di esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. La sanzione è omnicomprensiva per 
tutte le irregolarità. 

19.4. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, verrà richiesta 
comunque la regolarizzazione con la procedura sopra descritta, ma non sarà applicata alcuna sanzione. 

19.5. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione (sia per le irregolarità essenziali che per quelle non 
essenziali), il concorrente è escluso dalla gara. 

19.6. Le richieste sono inviate a mezzo PEC all’indirizzo che i concorrenti hanno indicato nella domanda di partecipazione 
o che, in mancanza di indicazione, è dedotto dai documenti presentati, oppure dalla visura presso la CCIAA. 
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19.7. Si fa presente che le dichiarazioni prodotte in seguito alla richiesta della CUC Tavagnacco devono riferirsi a 
situazioni in essere alla data di scadenza per la presentazione delle offerte e che i documenti eventualmente 
prodotti in seguito alla richiesta della CUC Tavagnacco devono essere anch’essi di data antecedente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte. 

Articolo 20 Motivi di esclusione dalla gara senza possibilità di soccorso istruttorio, di irregolarità essenziali non sanabili 

e di inammissibilità delle offerte 

20.1. Determina l’esclusione dalla gara senza possibilità di ricorrere al soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83 del Codice: 
� la partecipazione alla gara in più di un raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario di concorrenti o 
rete di imprese; 
� la partecipazione alla gara anche in forma individuale qualora si sia partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti o rete di imprese; 
� l'associazione in partecipazione; 
� qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 
concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta, salvo quanto disposto ai 
comma 17, 18 e 19 dell’art. 48 del Codice; 
� il mancato possesso per i concorrenti o per gli ausiliari dei requisiti indicati al precedente art. 13; 
� il fatto che il concorrente non comprovi il possesso dei requisiti autocertificati nell’ambito del 
procedimento di verifica. 

20.2. Costituiscono irregolarità essenziali nella presentazione della documentazione di gara non sanabili ai sensi 
dell’art. 83 del Codice: 
� le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 

responsabile della stessa; 
� la mancata chiusura del plico e della busta contenente l’offerta economica in modo da assicurare la segretezza 

dell’offerta nonché l’immodificabilità della documentazione all’interno contenuta; 
� la mancata apposizione sulle buste interne al plico di idonea indicazione per individuare il contenuto delle 

stesse tale da non poter individuare la busta contenente l’offerta economica nemmeno dopo eventuale invito 
rivolto al concorrente per il riconoscimento di tale busta; 

� la mancata effettuazione del sopralluogo. 
� l’impossibilità di evincere dalla documentazione amministrativa presentata gli estremi identificativi univoci 

delle imprese concorrenti e delle eventuali imprese ausiliarie; 
� in caso di R.T.I. costituite, la violazione delle prescrizioni relative al conferimento del mandato; 
� il mancato versamento del contributo di gara all’ANAC fermo restando che può essere oggetto di 

regolarizzazione la dimostrazione di detto versamento; in caso di rete di impresa con soggetto con 
mandato di rappresentanza, la violazione delle prescrizioni relative al conferimento del mandato; 

� la presentazione dell’offerta economica non sottoscritta dai soggetti tenuti a farlo a norma di quanto previsto 
dal precedente art. 17;  

� la mancata presentazione dell’offerta economica; 
� la presentazione dell’offerta economica riportante dati parziali, cioè priva o dell’indicazione del ribasso unico 

percentuale richiesto o dell’importo dei costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro che il concorrente sosterrebbe per l’esecuzione dei lavori; 

� la presentazione della documentazione di gara non in lingua italiana o non accompagnata da traduzione in 
lingua italiana; 

� il mancato, inesatto o tardivo adempimento a quanto contenuto nell’eventuale invito, a completare, 
regolarizzare o presentare gli elementi e le dichiarazioni previste ai sensi del disciplinare di gara o a fornire 
chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati; 

� il mancato pagamento nei termini stabiliti nella richiesta di regolarizzazione, della sanzione dovuta in caso di 
ricorso al soccorso istruttorio; 

� la mancata presentazione da parte di tutti i soggetti tenuti ai sensi di quanto previsto al precedente art. 16, 
congiuntamente o disgiuntamente, della domanda di partecipazione alla gara di cui alla lettera A) del predetto 
art. 16.1 salvo che l’operatore economico concorrente sia inequivocabilmente identificato dalla restante 
documentazione amministrativa di gara e fermo restando che l’eventuale integrazione della domanda di 
partecipazione alla gara non potrà apportare variazioni a quanto risulta dalla documentazione amministrativa 
già presentata; 
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20.3. La mancata dichiarazione delle parti del servizio assunte dai componenti dei soggetti di cui all’art. 45, comma 1, e 
comma 2 lett. d) del Codice e l’impegno a costituire i raggruppamenti potranno essere oggetto di integrazione ai 
sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice fermo restando che le parti di assunzione del servizio già dichiarate non 
potranno essere modificate. 

20.4. Sono considerate inammissibili le offerte: 
� che sono state presentate in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando con cui si indice la gara; 
� che riportino correzioni che non siano accettate e controfirmate dal soggetto/dai soggetti che sottoscrive/che 

sottoscrivono l’offerta. 
� in relazione alle quali la CUC Tavagnacco o la commissione di aggiudicazione ritenga sussistenti gli estremi per 

informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 
� anormalmente basse; 
� provenienti da concorrenti che non hanno la qualificazione necessaria; 
� che siano incompatibili con il Capitolato speciale d’appalto; 
� in aumento; 
� parziali e/o incomplete; 
� condizionate o a termine; 
� con diminuzione delle opere previste nel progetto posto a base di gara; 
� con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto; 
� plurime o alternative. 

20.5. Nel caso di violazione dei divieti di partecipazione alla gara in più forme, verranno esclusi tutti i soggetti coinvolti, 
quindi, ad esempio, il concorrente singolo ed il raggruppamento a cui partecipa. 

 

Articolo 21 - Offerte anomale e verifica di congruità 

21.1 Il R.U.P. per la fase di affidamento di competenza delle CUC propone l’esclusione automatica dalla gara delle 
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata come su 
indicato; in questo caso, per le offerte escluse automaticamente non si procede alle verifiche di congruità di cui 
all’art. 97, commi 4 , 5 e 6, del Codice. L’esclusione automatica verrà esercitata qualora il numero delle offerte 
ammesse a gara sia pari o superiore a dieci.  

21.2 Nel caso in cui le offerte valide siano inferiori a 10 (dieci), la verifica delle offerte anormalmente basse avviene 
come segue: 

a) richiedendo per iscritto a mezzo PEC alla migliore offerta di presentare le giustificazioni;  

b) assegnando all’offerente un termine perentorio di 15 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della 

richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni (le giustificazioni, a pena di esclusione, 

dovranno pervenire, a mezzo PEC. Il recapito tempestivo delle giustificazioni è totalmente a rischio del 

mittente, intendendosi questa CUC esonerata da ogni responsabilità, anche derivante da causa di forza 

maggiore, qualora non giungessero a destinazione in tempo utile); 

c) esaminando gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite; 

d) qualora questa sia esclusa dall’esito del procedimento di verifica, procedendo nella stessa maniera 

progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta 

ritenuta non anomala, in quanto adeguatamente giustificata; 

e) proponendo l’esclusione delle offerte per le quali i concorrenti non presentino le giustificazioni o le 

precisazioni richieste entro il termine sopra stabilito. 

21.3   Per quanto non espressamente previsto nel presente comma, si fa rinvio al Comunicato del Presidente ANAC del 

05.10.2016. 

 

Articolo 22 Responsabile del procedimento 

22.1 Il responsabile del procedimento sia per la fase di affidamento di competenza della CUC che per tutte le altre fasi è il 
dott. arch. Francesco Marciano, Responsabile dell’Area Tecnica Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di 
Tavagnacco. Sede CUC Tavagnacco c/o Comune di Tavagnacco, piazza Indipendenza 1, 33010 Tavagnacco (UD) Italia: 
e-mail: cuc@comune.tavagnacco.ud.it; PEC: tavagnacco@postemailcertificata.it. Sede Stazione Appaltante: Comune 
di Tavagnacco, piazza Indipendenza 1, 33010 Tavagnacco (UD) Italia: e-mail: cuc@comune.tavagnacco.ud.it; PEC: 
tavagnacco@postemailcertificata.it.  

Articolo 23 Trattamento dei dati personali 

23.1. I dati raccolti sono trattati, ai sensi del d.lgs. 30.06.2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente nell’ambito delle gare 
gestite dalla CUC Tavagnacco e/o delle stazioni appaltante associate alla CUC Tavagnacco. Gli interessati hanno la 
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facoltà di esercitare i diritti previsti da tale legge con le modalità previste dal Regolamento Comunale per l’accesso 
agli atti. Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Tavagnacco. 

Articolo 24 Modalità di ricorso 

24.1. Contro il bando, il disciplinare di gara ed i documenti ad essi allegati è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, P.zza Unità d’Italia 7, 34121 Trieste, Tel. 040/6724711 -  
Fax 040/6724720, entro i termini indicati dal d.lgs. n. 104/2010 e ss.mm.ii.. 

Allegati 

- modulistica 


